
VIOLENZA “DI GENERE” NELLA COPPIA 
IN ADOLESCENZA

Un approfondimento qualitativo con un 
gruppo di adolescenti della Città di Imola

Cinzia Albanesi, Università di Bologna
Con la collaborazione di Eleonora Palmiotto, Corso di Laurea in 

Psicologia Scolastica e di Comunità

OBIETTIVI

Quali sono le norme che regolano le relazioni 
sentimentali tra i sessi in adolescenza?

Dal punto di vista  delle e degli adolescenti in che 
rapporto è il comportamento violento con la 
trasgressione delle norme che regolano le 
relazioni sentimentali tra i sessi?

Quali forme di violenza sono riconosciute come 
tali? Quali spiegazioni per il comportamento 
violento?

Quali azioni/strategie di fronte alla violenza subita?

OBIETTIVI

La rappresentazione dei ruoli di genere influenza 
la rappresentazione della violenza di genere negli 
adolescenti?

Il comportamento violento in che rapporto è con la 
trasgressione delle norme che regolano le 
relazioni sentimentali tra i sessi?

Quali forme di violenza sono riconosciute come 
tali?

Quali spiegazioni – se ci sono- per spiegare i 
comportamenti violenti?

attraverso i loro discorsi emerge l’universo che guida 
i loro comportamenti. I ragazzi e le ragazze, infatti, 
sono parte di una realtà sociale che li condiziona, 
ma che essi stessi ri-costruiscono e co-costruiscono 
attraverso le loro interazioni 

METODO

FOCUS GROUP – REGOLE NELLA  VITA DI 
COPPIA

• VALIDE PER LUI E PER LEI?
• COSA ACCADE IN CASO DI 

TRASGRESSIONE?

– SCENARI: FORME DI 
VIOLENZA CONTRO GIOVANI 
DONNE 

• AMMISSIBILITA
• SPIEGAZIONI/GIUSTIFICAZIONI

– COSA FAREI SE ACCADESSE 
A UN’AMICA…

2 SOLO MASCHIILI
1 FEMMINILE
1 MISTO
1 QUASI MISTO

2 SOLO MASCHIILI
1 FEMMINILE
1 MISTO
1 QUASI MISTO

PARTECIPANTI  N=39

24 15

� 10 hanno dichiarato di avere un partner ( 6 M e  4F); 
� 26 hanno dichiarato di non essere coinvolti al momento in 

una relazione sentimentale (10 M e 16 F)
� 3  (2M e 1 F) non hanno dichiarato il loro status sentimentale 

ETA 
MEDIA:

16.7 ANNI

ETA 
MEDIA:

16.7 ANNI

1/3 DI 
ORIGINE 

STRANIERA 

1/3 DI 
ORIGINE 

STRANIERA 

RISULTATI

Regole Top : rispetto, 
non tradire , fiducia, 
Regole importanti: non 
essere troppo possessivi, 
uguaglianza
Regole meno frequenti: 
non offendere , non 
andare a ballare senza il
partner (1)



RISULTATI

I/le partecipanti riferiscono un’uguaglianza tra i 
sessi che ha superato l’immagine dell’uomo che 
ha il potere all’interno della relazione

Fedeltà
C: ma è obbligatoria allo 
stesso modo?
Massimiliano: sì, per tutti e due
Robert: se la coppia funziona è
obbligatoria per tutti e due

Perché
siamo nel 
2015! 

la legge è
uguale per 
tutti! 

VIOLENZA PSICOLOGICA

“Se lui ha ragione perché l’errore è
partito da me allora io taccio. Se l’errore 
è partito da lui e mi offende allora no. 
Ma se sono stata io a creare questa 
situazione e lui si sfoga offendendomi, 
io lo perdono perché la colpa è mia 
perché non dovevo fare quello che ho 
fatto.. Se ti dice quelle cose è perché
hai fatto qualcosa”

VIOLENZA PSICOLOGICA

se lui vede un nome 
strano, che ne so di un 
ragazzo, ha il diritto di 
controllare”

“se il rapporto va avanti 
e non è più una 
frequentazione io gli 
lascio anche la mia 
password e lui 
dovrebbe farlo con me”

“a me da fastidio…”

VIOLENZA PSICOLOGICA

Fabio: “è sempre la tua donna”

Fabio: “ poi le altre persone pensano 
ma come la fa vestire il suo 
fidanzato?”

Alessandro: “No, sono più i maschi 
che lo chiedono” [alla partner come 
deve vestire].

Massimiliano: “si perché sono più le 
ragazze a cui piace fare un po’
le…”[allusione]

RISULTATI: VIOLENZA PSICOLOGICA

• Se sono fidanzata io non vado in giro 
vestita come.. anche per rispetto suo, ma 
anche mio”

• Se tipo ti vede che sei un po’ scollata e ti 
alza la maglia o ti dice che i pantaloni sono 
troppo corti se a lui dà fastidio ci può stare

• Se mi fa notare che vestito è un po’ corto 
evito di usarlo, però se mi devi venire a dire 
come vestire, non truccarti, non metterti le 
panta no. È una privazione di libertà questa!

• “magari veramente tu non sei vestita come 
una puttana ma lui ti vede cosi”

RISULTATI: VIOLENZA PSICOLOGICA

“A me è capitato. Mi diceva sei 
grassa, perché non dimagrisci, ma 
quanto mangi? E io ci stavo male 
perché mi chiedevo: ma sono 
veramente grassa?” e pesavo 51 kg 
e non mi sentivo grassa, che cavolo. 
E ci sono rimasta malissimo e mi 
sono sentita disprezzata. E allora se 
mi dici che sono grassa vuol dire che 
non ti piaccio”

Daniele: “Magari le puoi dire per far 
del bene a lei, non per come vuoi 
che sia”



VIOLENZA FISICA
• le mani non si alzano

ma..

• se avviene una volta 
sola ; durante una lite; 
presi da una raptus, 
magari dovuto a 
provocazione di lei e 
se poi ci si dimostra 
pentiti ….

Sessismo 
benevole e 
pregiudizi

VIOLENZA FISICA

Aurora:” perché può 
capitare a me o a lui di 
tirargli uno schiaffo, viene 
d’istinto l momento che 
sei arrabbiato e l’altra 
persona non ti capisce e 
ti viene spontaneo fare 
quello, però una volta 
che viene perdonato ci si 
lavora su questa cosa”

• Denise: “se ti tira uno 
schiaffo per una 
cazzata perché
vuole fare l’uomo 
allora non ci sta”

• Gabriele: “no, non 
puoi far l’uomo 
tirando uno schiaffo a 
una donna”

• Denise: “ne 
conosco tanti”

VIOLENZA SESSUALE

“Lei poteva 
accontentarlo però lui 
non doveva.. cioè
poteva ma non era 
obbligata, quindi lui non 
doveva dire quello”

“Lui è uno stronzo,
deficiente, che le ha 
mancato di rispetto, che 
tenta di costringerla ad 
avere rapporti tramite 
un ricatto e la tratta 
come una poco di 
buono”

Stereotipi duri a morire

“Mia mamma mi dice sempre: “se 
voi vi prendete un delinquente 
ricordatevi botte a vita, ma se 
invece ti prendi una persona sana 
di testa, che studia o lavora, che 
non si fa di droghe o di cose 
starai sempre bene”. Ma se 
invece ti vai a prendere un 
delinquente che si fa le canne e si 
fa le strisce di cocaina e si 
ubriaca allora il cervello è partito.. 
perchè una persona normale non 
le fa quelle cose”

Cosa farei se…
Ma se mi dice che lo ama e 
lo perdona non posso farci 
niente”
Denise: sì, ma la colpa non 
è solo sua (del ragazzo).. 
ma anche di lei che non lo 
lasciava.

• sentire le sue 
motivazioni e cercare 
di farlo ragionare

• dire di lasciare stare 
l’amica

• picchiarlo

Gli metti la telecamera in 
casa e quando la picchia 
lo filmi e poi dopo lo porti 
dai carabinieri”

Brian: devi pensare che se 
lei era veramente 
innamorata alla fine capita, 
così sei tu che devi 
intervenire e farle capire

Cosa farei se…



Cosa farei se… Cosa farei se…

PER CONCLUDERE
� I dati sono in linea con quelli quantitativi e con quelli di 

ricerche precedenti (Non da Sola, 2014):
� Giovani ritengono meno gravi diverse forme di violenza  

(non le riconoscono come tali)
� La loro graduatoria “riflette” quella dei dati quantitativi 

sul campione adulto
� La privazione della libertà non è “ammessa”, ma  i 

margini di identificazione di un comportamento come 
privazione della libertà sono “flessibili”

� È in questi margini e nella loro flessibilità che si 
“annidano gli spazi di legittimazione della violenz a 
e si perpetuano le asimmetrie di genere
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